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Prefazione 



Prefazione -

Entro l'estate del1968, la Germania, il Belgio, la Francia, l'Italia, · 7 
il Lussemburgo e i Paesi Bassi formeranno un mercato. uniCo di 180 
milioni di abitanti, in cui circoleranno liberamente i prodotti della 
loto agricoltura e della loro industria. 

Per re1.1dersi conto del progresso compiuto nella costruzione di 
questa vasta unità economica -che tiene n·passo con il mondo moderno, 
basta ricordare che poco piu di dieci anni fa, nel 19 55, quando si 
costituf il Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa, la Comu­
nità eùropea era limitata al carbone e all'acciaio mentre si avvicinava 
il fallimento del progetto di un esercito europeo. 

A Messina i Governi avevano messo allo studio i progetti che 
avrebbero portato al Mercato comune e all'Euratom. Per iniziare e 
portare a buon fine i necessari negoziati, era indispensabile che nei 
sei paesi si esprimesse un appoggio sufficientemente vasto. , . 

È questa la ragione per cui, in quel difficile momento della co­
struzione europea,· i partiti democristiani, liberali e socialisti, i sindacati 
liberi e quelli cristiani della Germania, del ·Belgio, della Francia~ ·del­
l'Italia, del Lussemburgo e dei Paesi Bassi manifestavano il loro decisp 
sostegno. per queste proposte riÙnendosi in seno al Comitato d'Azione 
per gli Stati Uniti d'Europa, Comi~ato che ha la funzione d'assicurare 
«l'unità ·d'azione delle organizzazioni membre ·per giunge.re con rea-. 
lizzazioni concrete agli Stati Uniti d'E1.1ropa ». · · 

Cosi, la maggior parte delle forze politiche e sindacali dei sei 
paesi, malgrado le differenze che la ,dividevano sul piano interno, si -

-impegnavano a giungere insieme all'unificazione europea. E di fatto 
questi partiti e questi sindacati hanno dato il loro apporto ai negoziati 
sui trattati del Mercato comune e _dell'Euratom ed hanno contribuito 
agli accordi che ne condizionavano la conclusipne; Il loro intervento, 



specialmente in Germania e in Francia, ha permesso di accelerare la 
ratifica dei Trattati di Roma, a cui si giunse in breve tempo nei sei 
paes1. 

Dopo questo inizio, i partiti politici e i sindacati riuniti nel Co­
mitato usando la loro influenza presso i 'governi, i parlamenti è l'opi-. 
nione pubblica dei loro rispettivi paesi, si sono dedicati a sostenere 
l'operare delle istituzioni del Mercato comune. 

Come ha sottolineato il Comitato: «le prospettive che si aprono 
oggi all'Europa sono ·rese possibili dal fatto che i vari paesi hanno 
accettato di non considerare piu i loro problemi economici come pro­
blemi nazionali, ma come problemi comuni. Per risolverli hanno adot-
tato un nuovo metodo di azione comunitaria». · 

Dopo un periodo di incertezza, si è venuto instaurando un dia-
8 · lago permanente fra un organismo europeo incaricato di proporre so­

luzioni a problemi comuni e i gòverni nazionali che esprimono i punti 
di vista dei paesi membri. 

Questo metodo è completamente nuovo. Esso non comporta un 
governo centrale. Si giupge a decisioni comunitarie in seno al Consi­
glio dei ministri, sopra tutto perché le. proposte di soluzione alle diffi­
coltà comuni proviene da un organismo europeo indipendente è ciò 
permette di scartare l'obbligo dell'unanimità. Il Parlamento e la Corte 
di Giustizia sottolineano il carattere comunitario di questo insieme. 

Questo metodo è il vero « federatore dell'Europa». 

La trasformazione graduale in corso concerne qualcosa di piu della . 
produzione e degli scambi: essa tende a modificrare !'"attitudine dei paesi 
d'Europa gli uni rispetto agli altri e di fronte al resto del mondo. 

Gli avvenimenti hanno portato il Comitato a divèntare l'avvocato 
della realizzazione per tappe successive d-ella politica generale di uni­
ficazione· europea e del contribùto che gli Stati Uniti d'Europa potran1. 
no apporfare all'organizzazione dd1à pace nel mondo: entrata nella 
Comunità europea di altri .paesi d-emocratici d'Europa che ne accet­
tlno le regole, le istituzioni e gli obiettivi, specialmente la Gran Bre-

. tagna; . impianto di rapporti di « partnersliip » ·!ra gli s·tati Urti t~ e 
l'Europa Unita in· campo economico, militare e politico; organizza~ 
zioni di una coesistenza pacifica ·durevole fra l'Est e l'Ovest;· . an:. 
nessione alla :comunità .europea delle Germanie oggi separate. 

Tutte le prese di posizione del Comitato d'Azione per gli Stati' 
Un_iti d'Europa sono _state lungamente preparate da continui contatti 
fra i suoi membri, per essere poi discusse e decise nel corso di riu­
nioni del Comitato ste~~g, I partiti politici e i sindacati che esso 



- raggruppa sono stati rappresentati da personalità molte delle quali, 
dotate di una lunga esperienza di vita politica e sindacale, sono state 
chiamate a piu elevate funzioni nazionali. 

Le sue decisioni, come quelle della Conferenza del Piano Schuw 
man, non sono. riportate a verbale affinché ciascuno possa liberàmente 
esporre il ·~mo punto di vista, aggiustarlo, o. addirittura ricredersi nel 
corso delle- discussioni, tenendo conto del punto di vista degli altri. 

I soli documenti scritti sono le dichiarazioni che forn1ulano e 
rendono pubblica la posizione finale del Comitato, quasi sempre una­
nime, in certi casi a maggioranza. Queste dichiarazioni sono riunite 
nella raccolta che segue ed espongono la continuità e l'allargamento 
della grande azione intrapresa e perseguita passo passo per giungere 
un giorno alla creazione degli Stati Uniti d'Europi 

}EAN MONNET 

Presidente del Comitato d'Azione 
·· per gli Stati Uniti d'Europa 
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Atti del Comitato d'Azione per gli· 
Stati Uniti_ d'\Europa (1955·1965) 



Il Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa è stato costi- 13 
tuito nell'ottobre del 1955 su prop.osta di Jean Monnet dai pardti so­
cialisti, democristiani, liberali e dai sindacati operai non comunisti del 
Belgio, della Francia, della Germania, dell'Italia, del . Lussemburgo 
e dell'Olanda. 

Il Comitato ha oggi died anni. Considerando la parte fondamèn­
tale che esso ha avuto nella costruzione dell'Europa in questi _ultimi 
anni, il Centro di ricerche europee di Losanna ha ritenuto utile riunire 
in volume l'insieme delle dichiarazioni pubbliche fatte dal Comitato 
fino · a oggi. Ad esso va il nostro ringraziamento per averci permesso 
di procedere alla traduzione italiana della raccolta. . 

Questo volume fornisce in primo luogo un quadro delle posizioni 
assunte dalle principali organizzazioni democratiche dei sei paesi del 
Mercato comune ad ogni tappa dello sviluppo della Comunità europea. 

In esse si ritroveranno ~e proposte concrete fatte dal Comitato 
per supérare le difficoltà del momento e per. progredire sulla via del­
l'unità europea. 

I testi qui raccolti spiegano inoltre, il contributo essenziale che 
la Comunità europea·· porterà all'organizzazione della pace: riunione dei 
tedeschi oggi divisi, partnership fra Europa e Stati Uniti, organizza­
zione di una coesistenza pacifica durevole tra Est e Ovest che per­
metta l'evoluzione _pacifica delle altre parti del mondo. 



La costituzione_ del Comitato d'Azione 
per gli _Stati Unit1 d'Europa 

Parigi - 13 ottobre 1955 

I. Le seguenti personalità politiche e sindacali 1 hanno accet~ 15 
tato su proposta di Jean Monnet di partecipare alla costituzione di un 
Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa. 

II. Il compito del Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Eu~ 
rapa è definito dalla lettera che Jean Monnet ha inviato a ciascuna di 
queste- personalità che in seguito hanno ad~rito alla formazione del 
comitato. Riportiamo per esteso la lettera: 

«Ho l'onore .di -chiederle di partecipare alla costituzione del Co:­
mitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa. 

LE PERSONALITÀ CHE PARTECIPANO ALLA COSTITUZIONE DEL 

COMITATO CHIEDERANNO CIASCUNA L'ADESIONE DELL'ORGANIZZAZIONE 

A CUI APPARTENGONO. LE ORGANIZZAZIONI POLITICHE O SINDACALI 

CHE ADERIRANNO AL COMITATO SARANNO lVI RAPPRESENTATE DAL 

DELEGATO CHE ESSE DESIGNERANNO. 

Il Comitato assicurerà l'unità d'azione delle organizzazioni parte~ 
cipanti al fine di giungere, attraverso realizzazioni concrete, agli Stati 
Uniti d'Europa. • 

LA SUA AZIONE CONSISTERÀ IN PRIMO LUOGO NELL'INTERVENIRE 

INSIEME ALLE ORGANIZZAZIONI PARTECIPANTI PRESSO I GOVERNI, I 

PARLAMENTI E L'OPINIONE PUBBLICA PER MANIFESTARE LA FERMA" 

INTENZIONE DI RENDERE LA RISOLUZIONE DI MESSINA DEL 2 GIUGNO 

SCORSO UNA TAPPA DECISIVA VERSO LA FORMAZIONE DEGLI STATI 

UNITI D'EUROPA. 

1 Vedi pp. 16-17. 
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Questa risoluzione ha messo allo studio l'allargamento delle· basi 
di sviluppo economico dei paesi partecipanti soprattutto attraverso 
l'utilizzazione dell~energia atomica, la graduale attuazione di un mer· 
cato comune europeo con le misure di garanzia necessarie e l'armo· 
nizzazione delle politiche sociali. 

PER RAGGIUNGERE QUESTI OBIETTIVI BISOGNA SCARTARE LE FALSE 

APPARENZE •. UNA SEMPLICE COOPERAZIONE TRA I GOVERNI NON SA· 

REBBE SUFFICIENTE. È INDISPENSABILE CHE G:LI STATI DELEGHINO 

ALCUNI DEI LORO POTERI AD ISTITUZIONI FEDERALI EUROPEE, MAN­

DATARIE DELL'INSIEME DEI PAESI PARTECIPANTI. NELLO STESSO 

TEMPO BISOGNA ASSICURARSI UNA ASSOCIAZIONE DELLA GRAN BRE· 

,T AGNA ALLE· NUQVE R,EALIZZAZIONI. 

Il Comitato· cercherà di ·attenere che, conformemente alle proposte 
dell'Assemblea comune del 14 maggio scorso, la Comunità carbone· 
acciaio ottenga i poteri ne.cessari allo sviluppo della sua azione in 
campo sociale. 

J e an Monnet ». 

III. I fondatori del Comitato- d~Azione per gli Stati Uniti 
d'Europa tenanno fa loro prima tiunione al principio di novembre: 
La data 'ptecisa sarà annunciata in seguito. 

PARTITI SOCIALISTI. 

J. A. Burger 

Max Buset 

J ean Fohrmann 

Matteo Matteotti 

Guy Mollet 
Erich Ollenhauer 

Presidente del gruppo parlament-are olandese. 

Presidente del partito socialista belga. 

Membro del Comitato direttivo del partito soda· 
lista lussemburghese .. 

Segretario generale del partito sociali~ta demo­
cratico italiano. 

Segretario generale della S.F.I.O. (Francia). 

Presidente del partito socialdemocratico tedesco. 

PARTITI DEMOCRATICI CRISTIANI. · 

Amintore Fanfani 

Kurt Kiesinger 

Segretario politico della democrazia cristiana ita­
liana. 

Membro del Comitato direttivo della C.D.U., 
Presidente della Commissione degli Affari Esteri 
del Bundestag tedesco. 



Robert Lecourt Presidente del gruppo parlamentare M/R.P. (Fran­
cia). 

J. A. H. J. S. Bruins Slot Partito protestante olandese (A.R.). 

Théo Lefèvre 

_Nicolas Margue 

C. P. M. Romme 

Presidente del partito cristiano sociale belga. 

Membro del Comitato direttivo del partito cri­
stiaf\O sociale -lussemburghese. 

Presidente del gruppo parlamentare cattolico olan­
dese. 

PARTITI LIBERALI .E ALTRI .PARTITI. 

Martin Blank 

Maurice Destenay 

Alexander Elbraechtet 

Maurice Faure 

Pierre Gatet 

SINDACATI OPERAI. 

J. Alders 

R. Bothereau 

M. Bouladoux 

Auguste Cool 

Walter Freitag 

C. P. Hazenbosch · 

Heinrich Imig 

Antoine Krier 

H. Costerhuis 

Giulio Pastore 

André Renard 

Heinrich Straeter 

Italo Viglianesi · 

Partito liberale tedesco. 

Presidente del partito liberale belga. 

Partito tedesco. 

Segretario generale del partito -radicalsocialista · 
(Francia). 

Presidente del gruppo parlamentare dei repub­
blicani indipendenti (Francia). 

Confederazione olandese dei sindacati cattolici. 

Segretario generale C.G.T.-F.O, (Francia). 

Presidente della C.F.T.C. (Francia). 

Presidente della Confederazione dei sindacati cri­
stiani belgi. 

Presidente della Federazione dei sindacati tede­
schi. 

Segretario generale dei sindacati cristiani olandesi. 

Presidente della Federazione tedesca dei minatori. 

Segretario generale della Federazione degli operai 
lussemburghesi. 

Presidente della· Federazione dei sindacati olan­
desi. 

Segretario ·generale della Confederazbne italiana 
dei sindacati dei lavoratori. 

Segretario generale aggiunto della Federazione 
generale del lavoro del Belgio. 

Membro del Comitato direttivo della Federazione 
tedesca dei metallurgici. 

Segretario- generale dell'Unione italiana del lavoro~ 
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-oichiara·zi"onè coni'une. 
. l 

~ . ~ . . 

-d~l _18 gennaio 1956 
.-

:P~r_fgi __ Prima .sèssione del Còmitato 

. Risoluzione sui motivi- della- Dichiarazione c·omune.-- .-

·.: .:·: ~- 1;). Le nostre. orga~izzàzjoni, partiti e siridaèàti,-: rÌun~ti per la 
prinia \ròlta -~~- di là_ 'di"_ ciò. che' pùò" diviqerle sul pian<?. nazion~le soriò 
ùnanimi .. nel- . ritenere eh~· ·.lè ' "speranze·. di :miglioramento . delle .. co ii. di: 
zionf dr vita; di giustizia, di 'libértà è 'di pace dei nostri. popoli' non 
saranno.,.realizzate: .ove ·gli sforzi -nazionali .. restino separati.· _I; -nostri 
paesi .devono metter-e in comune le loro risorse e i loro sforzi. .Perciò 
abbiamo preso l'iniziativa di costituire il Comitato d'azione per gli 
Stati Uniti df Europa. Il Comitato assicurerà l'unità- d'azione delle 
organizzazioni chè ne sono membri; al fine di arrivare attraverso rea~ . 
lizzazioni concrete e successive ·agli Stati Uniti d'Europa. 

Il Comitato tiene a ricordare che resta aperto a tutte le orgapi~· 
z.azioni similari degli altri paesi ~uropei che si; dichiarano d'accordp 
sui priJ.?.cfpi che esso afferma e sui fini_: che persegu~. Si rifiut~ di 
accettare .come definitiva la situazione. attuale la quale. fa s1 che. solo 
le .. organizzazioni . di' sei pa_esi. d'Europa abbiano _potuto . dare . la loro 
a4e.sione, e rinnova la sua unanime speranza di yedere altre naziòni 
d.'Europa prendere sèn-za riserva ·n posto che spetta loro nell'orgimiz-
zazione dell'Europa, o quanto ~éno associarsi strettamente. ·· ' 

2) L'azione del Comitato consisterà i~nanzitutto nelÌ'interve­
niré insieme alle organizzazioni partecipanti presso i Governi, i Parla~ 
menti e l'opinione pubblica, per manifestare la loro ferma intenzione 
di vedere che la decisione di Messina,· presa il . 2 giugno· scorso dai 
ministri degli Esteri di Francia, Germania, Belgio; It~lia, Lussemburgo 
e Olanda diventi una vera tappa ·verso gli Stati Uniti d'Europa. Come 
ebbero -·-a dichiara-re- -.i :sei ministri degli- esteri -nella loro Risoluzione di 
Messina, l'l· e il 2 giugno, ànche le nostre organizzazioni «-sono· del 
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_parere ·che è necessario pers~g11.h·~ l'obiettivo di u.n'El'p;gpa ·unita atU.'~~ 
verso lo sviluppo di istituzioni comPni, la fusione progressiva delle 
economie nazionali, ·la creazione di un mercato comune e 1a progres .. 
siva armonizzazione delle loro politiche sociali ». 

A Bruxelles gli .espe~ti del ~~Comitato lnte,rgovernativo c.reatò 
dalla conferenza di Messina·» hanno studiato. i ·problemi tecnici d eri~ 
vanti da questa Risoluzione ed hanno deposto i lòro rapporti. I Go .. 
verni dovranno pronunciarsi prossimamente sulle decisionj, necessarie 
per tradurre le conclusioni degli esperti in realizzazioni effettive. 

Tra le realizzazioni che il nostro Comitato vuole veder concluse 
<Juella concernente .l'energi!l atomica deve e può essere la piu rapida. 

3) Lo sviluppo dell'energia atomica a fini pacifici, -apre la pro .. 
spettiva di una nuova rivoluzione industriale e la possibilità di una 
profonda trasformazkme delle condizioni di lavoto e di vita-. 

l no~tr.i pae~i, uniti, sono ln grado di svHllPPa.te una lo;ro indu .. 
~tria .nuél€àte: · e$si costituiscono la -sola regione del mondo çhe P9$Sa 
:m.ette,rsi àllivello delle g,ra_ndi pote.nze mo.ndiali. Sepaxati, .invece:· no.n 
potra:t::tn.o colmare il loxo ritardo eàusa-to dalla disuniQ_ne euxopea_ .. 

L'azione è ·urgente ~e 1'!-u·r~pa ne n ··vuol lasciar pa.ssare .la $Ua 
occasione. 

L'indg§ttia nu.cl~are, ptod11ttdce di energia §at.à ip~vitabilmente 
in gr~dg .çli f~bbrkar~ bombe: peJ: qu~Mo motivo gJ! a~petti politiçj 
·ed economici d~ll'~nexgia · atomiçl! sono jp~~parabili. La Com\lnità ~q!' 
ropea deve sviluppare l'~nergia atomica per fini esclusivamente paci­
fiCi. <:)uesta opzione esige tin controllo senza lacune. Essa apre la via 
El un controllo g€neral€ su scal~ mondial~, e non tocca in nulla l'es~" 
cuzio)lè di tutti gli itnpe~ni internazionali attualmente in vigor.~. 

Per raggiungere que&ti obiettivi· una ~emp:lice cooper~~io.ne ·ua i 
. governi non· sarebbe stiffide.n.te. E neçe~sario quindi che gli Stati dele­
.shino la propria auto.dtà. e il mandato comune .necessari· a delle i~ti- . 
tuzioni europee, 

4) Perché le mis-ure necessarie .siano prese rapidamente, abbia­
mo convenuto di sottoporr~ la dkhiarazione seguente ·alla approvazio.ne 
pa,rJame,ntare in Germani(~,, Belgio1 Francia, Gèrman.ia, Italia, L.uss~m,. . 
b1;1rgo e Oland1:1 e di invitare i nostri governi a eondiJder.e .se.n?a indy­
Bio lUl trattatg coPf9xme all~ r.~ggl~ ip ~~s~ ~~PP§te. 



-..... Approv~zlone: patlàmentate della diéhiaf•azione é61fltine telativ« 
all'energia atomica; 

- Decisioni da prendete· sulle- misure nèééssarie per appoggiare 
Paziofié dd governi per l'applicazione· della Risoluzione di Messina, 
in particolare per quanto concerne la tealizzazione progressiva dèl 
Meréato comune. 

DICHIARAZIONE COMUNE 

thè sarà sottoposta all'approvazione pàrlamentare iri Belgh>·, 
Fr·af1cia, Germania, Italia, Lussemburgo e Pàesi Bassi . 

. (adottata all·'unanimità il .18 gennaio 1956) 

l)- Per assicura.re uno sviluppo esdusiva111en.te pacifico della 21 
energia atomka1 pe:r la sicurezza della mano d'opera e delle popola .. 
zioni, per migliorare ·ii- livelio di vita dei popoli, pet facilitare lo 
sforzo e n progresso delle industrie interessate, . 
\ 

- mediante un approvvigionamento sufficientè di combustibile. 
nucleare; . · 

--- 1rtedfante uri aiuto finanziario e tecniCo; 

- mediante la creazione di setvizi e tnipiartti còmurti irtcff .. 
sp€nsabili; 

- median:té la creaziéme di tifi tnercato éò:tnune per le. materie· 
e· le attrezzature speciali, definite dalla Commissione; · 

.. .. 

- mediante messa in comune delle oono$éenze, è indispensabil& 
che i nostri paesi deleghino insieme la propria autorità e il mandato 
cotnuné neéess-ari a . una còfiltnissione europea dell'energia atomica. 

2) Per garantire il carattere esclusivamente· pacifico delle atti­
vità rtudéari e pet la sicut@zza della mano d'opéta e delle popolazioni, 
la Cdmmissionè dovrà stabilite ttfi. sistema di défittolkir È quindi. · 
ifìdispensabile i 

. -

. . a) Da una part~, esclusivamente a talè scopo, che tutti i com-. 
bustihlli rttidear1 prodotti 6 importati nèi tetritori che dipendono dalla 
giurisdizione dd nostri paesi siano acquistati dalia Commissione eu­
ropea deil'energia atomica. Questa regola non contrasterà con 'l'attua-· 
zione degli impegni fnternazionali in vigore. La Commissione deve 
èonservare la proprietà esdusiva dei combustibili nuèleari anche attra­
ve-rso· le. loro trasformazioni e dovrà méttérli à disposizione- degli uri .. 



li~zatbr_i _eq~Jl~P1~n~~--.e: sen~à qisc~imin~~jQJ:l~, sj_a, in~ perJodE>: normale che 
in caso di penuria. -- - . - -· - . .. --~ -- . .. ·. ......... ··~ . ..::~ ............... 

- · · · b) D'altra par-te, che -la_ costruzione --~ lo s~rutt~mento .delle 
ins~alla·zioni nucleari siano sottomesse ad una autorizzazione prelhni-. 
nare della Commissione che questa rilascerà quando saranno adem­
piute le condizioni che la metteranno in grado di segl!ii-e le trasfor~a-< 
zioni e l'utilizzazione dei combustibili e di vegliare sulla sicurezza della 
mano d'opera e delle popolazioni. 

La Commissione dovrà definire in àccordo con le orga~izzazioni 
internazionali e soprattutto con l'Onu, le regole di sicurezza necessarie 
da osservare nel trasporto e neiia manipolazione deiie materie, nel~a 
costruzione e nel funzionamento deiie instaiiazioni, nonché nell'eva_­
cuazione dei residui. Di tali regole· dovrà -assicurare _l'applicazione.··· 

22, ·: .. _ Jf Il ·controllo p·arlainentare sulla Commissione dovrà essere 
esercitato dall'Assemblea comune, e quello ·giu#·sdizionàle dalla Corte 
di- Giustizia della Ceca. · · ., 

Si dovrà· quindi aumentare il_ numer~ .dei membri dè~l'Assembìeà. 
comune per far fronte ai. suoi nuovi compiti~ 

Il Consiglio speciale dei ministr~ dovrà armonizzare l'azione della 
·Commissione e queiia d.èi governi nazionali responsabili della politica 
economica generale dei loro paesi. 

Presso la Commissione dovrà essere istituito un comitato· consul-· 
tivo composto di lavoratori, datori di. lavoro e. utilizza tori. 

., . ·-- '.. . . .. - - .. . ...... . ~ . ... . . 

. ~ 

4) Agli alt.rÌ. p~esf europei -dovrà" esserè aperta ogn( possibilità 
d( pàrtecipa-re· alia Comunità. · · · · · · ·- · · : · · · -· · ~ 

·_ :à) Tali paesi, se accettàrio le regole .di cui sopra, devono potér. 
partecipare . in pieno- diritto. Pili ~arà rilevante il numero dei -·paesi 
partecipal).ti, piu lo sforzo comune sarà vantaggioso per ognuno di essi. 

b) In particolare bisognerà . fare ogni sforzo pe_r ottenere la 
part~cipazion_e a pieno diritto dell'Jnghilt~r,r~. Se ess~ non . accette~à 
un tale tipo di partecipazione si dovranno in ogni casò pr~ndere -le.. 
misure 1:1ecessarie perché essa sia strettam.ente associata. · 

• - :<-· • •• - • •• - .. . "'. • - -

c) Infine ai paesi europei· che non siano membri della Comu-
nità dovrà essere lasciata la possibilità _di utilizzate i servizi e gli im­
pianti comuni o di parteCipare alla loro messa in opera secondo accordi 
speciali da concludere in un secondo tempo. 

. - - . 

_ Solo la çqmmissione. dovrà essere autorizzata a negoziar~ e- con--
ct~.çle~e ~con- .i p~~si_ ~erzl tutti. gli_ açcordi n~ç~~~~d. per . .lo &Yòlgij.n~p.to 



/ 

della sua missione e in particolare_ per ciò che riguarda l' approvvigio­
namento di materiali nucleari. 

Dovranno essere trasferiti alla Commissione i diritti e gli obblighi 
dei paesi partecipanti derivanti da accordi in vigore relativi alla utiliz­
zazione pacifica dell'energia atomica, con la riserva dell'accordo dei 
paesi terzi con i quali questi accordi. sono stati conclusi. 
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Risoluzi·one 
del 19 · 20 settembre 1956 

Parigi - Terza sessione del Comitato 

Introduzione. 

Riunito per la terza volta 1 a Parigi' il 19 e il 20 settembre, il 
Comitato d'Azione .per gli Stati Uniti d'Europa ha esaminato i pro­
gressi compiuti dopo -la prima sessione: del 17-18 gennala 1956 per 
quanto concerne lo sviluppo dell'energia atomica; é la realizzazione 
di un Mercato comùne europeo. · 

1) Come eta s·tato convenuto, i m~mbrf parlamentati del Comi­
tatò hanno sottoposto la dichiarazione adottata. il 18 genfiaiò ai Parla .. 
menti tedesco, belga, francese, ·italiano, lussémburghesè e olandese, 
impegnandoli cosf ad esamil)àre l'azione da intraprendete per assicurate · 
lo -sviluppo pacifico della énérgia atòmica. · 

2) 11 Comitatò. ha éonstatato che i voti del Bu~destag, della 
Camera dei Rappresentanti belgi, ddla seconda Camera degli. Stati Ge­
nerali dei Paesi Bassi, della Camera dei Ueputati del Lussemburgo, 
dell'Assemblea Nazionale e del-Consigliò della Repubblica francese han­
no tutti conferm·ato i punti considerati come essenziali neiia dichiara..-·· 
zione del·18 gennaio. Ha preso in esame le éonseguenze della decisione· 
del Parlamento francese sul Trattato dell'Euratom per ciò che èoncerne 
soprattutto il controllo, la proprietà e l'utilizzazione delle materie· fis­
sili. Il Comitato prevede che in quéste condizioni sarà ancora possibile 
assicurare un contrailo senza lacune sull'utilizzazione di tutte le mate­
rie fissili, conformefiiéntè alla sua dichiarazione del 18 gèrt.fiaio. Ha 
sottolineato che, se'condo la posizione francese,. n· contro1ld e ia pro.:· 
prietà delle materie fissili da parte dell'Euratom dovrebbero esercitarsi 
anche sulle trta.terie destinate in ."ultima lstanz·à a scopi militarL 

1 ì1 Comitato ha ténuto ht séconda sessioné nel 1ugiìo 19.56. fn queUfoééà·· 
sione non è ·stara fatta alcuna dièhiarazione pubbliéa-. 



Il Comitato ha ricordato ai ministri degli Affari Esteri l'impor­
tanza che esso attribuisce al fatto di associare i lavoratori e gli im­
prenditori al funzionamento_. dell'Euratom, in particolare mediante un 
Comitato consultivo. 

3) A Venezia, il 20 maggio scorso, i ministri degli Esteri hanno 
deciso di passare ai lavori ·eseguiti dagli esperti a partire dal '55, al­
l'elaborazione dei trattati -relativi all'Euratom e al Mercato comune. 
La Conferenza apertasi a Bruxelles il 26 giugno, sotto la presidenza 
di P. H. Spaak ha -cominciato ad elaborare questi trattati. 

Il Comitato ha adottato la_ risoluzione che segue e ha deciso di 
presentarla ai Governi che partecipano alla Conferenza di Bruxelles. 

26_ RISOLUZIONE. 

l 

1) Gli ·avyenimenti dell'estate· hanno· messo· in ·luce che solo 
un'Europa unita potrebbe far ascoltare -la sua voce ed essere rispettàta 
nel mondo odierno. 

-· Chiediamo ai nostri Governi di fare il possibile per affrettare la 
conclusione del trattato suÌ Mercato comune europeo, nonché la con­
clusione degli studi intrapresi all'Oece per l'inserimento di questo 
Mer_cato comune in. una zona. di libero scambio che comprenda l'In­
ghilterra e gli altri paesi me_mbri -dell'Oe,ce ... · 

... Ma il problema oiu grave .e piu urf!ente che sj pone attualmente 
ai. nostri. nae~i, è 9~~llo. di fi~ f~onte. "ai iòro cr~sc~~te deficit "en~rg~; 
ttçç>, · éhe H espone a minacce pericol9se per la pace. . 

- ·· ""Per risolvere· auesto problema i no"stri ~paesi devono unirsi. La· 
risoluzione del òroblema energètico è solamente una tappa, ma deci­
siva; per la realizzazione di un Mercato comune europeo. 

2) L'approvvigionamento di energia delPEuropa occidentale è 
una condizione per n progresso o il decadimento. dei nostri paesi. 

L'America e l'Unione Sovietica. producono esse stesse ·l'energia 
di cui hanno bisogno. L'Europa occidentale è diventata .la sola regione . 
indpstdale. del mondo. çhe non .p.roduçe I:en.ergia necessaria al suo svi­
luppo~~ In un ··prossimo avveni.r~ ·e.ssà .potrebbe restare·_ paraliz~ata .. da. 



lJ!J.~l~t~r~·lJ.?.~d~e -qeJle -~ue "imp9rtaziohi di petrqlio~ dal ·Meqio ·Oriente. 

Oggi se · ù~~é pat~e :rleÌle ~tie · irripdrtazlortÌ ··sì· in tertompesse sarebbe· 
possib~le sostituirle. Oo111ani, ~e non si sarà fatto nulla pet un rapido 
sviluppc(delPen~~gìa aton1ìca in :Èuropa, dò.'non sarebbe piu possibile 
dato ·l'aumento del nòstro fabbisogno. · 

J) I nostti paesi importano l'equivalente dr 70 milioni di ton­
nellate di ca_rbone, cioè una quantità maggiore di quella prodotta- dalla­
Francia. Fra dieci anni· dovranno ~eperire all'esterno l'equivalente di 
125 -1nilioni .di ·tonnellate di carbone, cioè la produzione totale di una 
secbhda Ruhr, e fta venti anni piu ·di 200 milioni di tonnellate, equi­
valente c~tca all'insi(;!m~ · çlella prod:uzione carbonifera tedesca, ftancese, 
belga, i tali an a o olandese. 

·· .,. Queste p'tdspettive sono -·ancora piu gtavi se si ·considetano· non 
solo i paesi -deqa Coml!n~tà del c~rbone e dell'acciaio, ma l'insie~e dei 27' 
paesi dell'Europa occidentale, comp·tesa l'Inghiltetta. Oggi l'Europa 
occidentale importa un quin~o d~ll~energia di cui ha bisogno,_ ma _entro· 
di~d al}nr le impOJ;taziòni ._. la maggior parte. dèlle quali . è costituita_ 
dal petrolio dèl Medio Orient~- sa_litanno _a un terzo del fabbisogno_.· 

. . 

. 4) Una taie dipendenz~ genera .l'insicutezza e rischi permanenti. 
Fta paesi indùsttiali e paesi sottosviluppati, essa nuoce _allo stabilimen-· 
to della collaborazione indispensabile per liberare dalla loro miseria· le 
masse disetedate del mondo. La possibilità di esercitare una pressione 
sulla· Europa occidentale -mediante il pettolio del Medio Oriente si 
oppone allo s-viluppo- di_ ·relazioni- pacifiche fra- l'Europa occidentale, 
l!Afr.Jt~ ·_e l'Asia; n9nch~ fta Est ed Ovest. 

A questo proposito· ia · ètisi · di · Suez · è ·un avvenimento gràve.­
Aflçhe se,:· come -speriàmo;- si ··a-rriverà ad· una soluzione pacifica, resterà 
lo- squilibrio· fondamentale che minaccia· il mantenimento· della pace;· 
cioè la debolezza e la- dipendenza crescentr dell'Europa occidentale, p·er _ 
il suo approvvigionamento· di energia. 

III 

5) Ancora pocn tempo fa, 'inalgrado le nuove fonti di- petrolio 
e di gas fiaturale trovate nei nostri paesi, 'e in Africa, il cui sviluppo 
~ichiede· ·un'azione ·.comune, l'aggravamento della situazione presente 
sembrava inevitabile; 

::-. ~ ·Attu~lmente .q.on è. piu cosf: ·Fortunatamente la produzione di 
~n~~gi~. ~ patti.rtt .d.all.,-at9JTI.O. ç, ·d.ivenuta .:una po_ssihili.tà pratJca <;ome di~ 



mostrano le- teali~zazioni irttraprésé in IrtghUterra, e lo sfot~o ~U1cofa 
piu importante degli Stati Uniti e dell'Unione Sovietiça. 

6) Certamente nessuno dei nostri paesi dispone eH mezzi pafa~ 
gonabili a quelli utilizzati dagli Stati -Ùniti e delPUnione Sovietica .. 
Persino l'Inghilterra possiede mezzi piu importanti dei nostri che sono 
n- frutto dello sforzo sostenuto negli ultimi dieci anni. 

· Ma i .nostri paesi insième, sviluppando e tihendo le lorò · risotsè; 
possono arrivare a produrre energia atomiéa fn tèiiìpd é quantita sufff .. 

· dèrtte a mantenere entro limiti rag-ionevoli le importaziòrti di petrolio 
e di carbone. Per quèstà ragione l'Euratom é uno sviltipp·o considère.:o 
vale dei programmi nazionali sonò delle necessità d.'interessè vitale pér 
ciascuno dei nostri paesi. 

La realizzazione dell'Euratom è infatti indispensabile per· élevare 
il tenore. di vita, per salvaguardare l'indipendenza e Pàvvefiif~ déila. 
paée.-

Grazie a11a messa in comune de11e risorse européé, -e ~e faremo 
lo sforzo netessa1;io, tale realizzazione permetterà di creare_ suf suolo 
dei nostri paesi entro pochi anni una fonte nuova d'i energia. Nello 
stesso tempo renderà possibili i progressi economici e sadali che i 
nostri paesi· potranno raggiungere se disporranno cfeWenergia indisperi• 
sabi1e all'espansione continua della loro produzione .. 

Con- l'Euratom- le nostre industrie in campo atomico, avrartfiò· 
delle possibilità di espansione .paragonabili a quelle degli Stati Uniti 
e dèll'tJnione Sovietica è la nostra attività ecofio.ifiiéa dispottà di. 
nuove tecniche che in avvenire tondizipneranno 1a. capacità di svilupp6' 
e le relazioni delle diverse patt-i del mondo~ 

Il pre~idente· degli Stati Uniti é6ft la diéhl!ltazioné del 22 f€b" 
bralo 1956 ·ha mess6 a disoosizione del testo del Mondo v'értd tcn;o 
nellate di uranio 235 per sviluppate le utifizzazioni pacifid:1e dell"ene:e,. 
gia atomica; se otterremo una partè suffidenté' irnpcrtantè di queste 
venti tonnellate, ciò permetterà di affrettare i risultati della messa in 
comune degli sforzi dei ~astri paesi. 

IV 

7) L'URGENZA nt ARRiVARE AD UN'A é'òN'CLUSIONE· PòSfTIVA 
DEVE DUNQUE DIRIGERE I NEGOZIATI DI BRUXELLES. l 

tlf CONSEGUÈNZA, ft- CùM!fATò fi'AZfONÉ PER Gf.f S:'i'A'ff ùNITI 
D'EUROPA DOMANDA AI ~ùVliitNl CHE PAlttEGIPANO ALLA CONFERENZA . -· . . .. 



·pJ ~RYXl.!-LI.$~ ;'ij'.'J} hl PARLAiv!J~NTX P~J. J.QR.o· )?.1\:I;.Sl CH;B PRENDANO 

LE MISURE NECESSARIE PERCHÉ IL TRATTATO SU;LL'EU~!\T.OM S'lA 
SOTTOMESSO A RATI.FICA PRJMJ\. DE;LLA FINE DELL'ANNO A;FFINCHÉ 

L'EURATOM POSSA <::OMINCIARE A FUNZIONARE NEL PRINC.IPIO DEL· 

L'ANNO .PROSSIMO. 

Ciò ·è. possibilè data l'importanza del lavoro compiuto a Bruxelles 
a partire dal luglio 19 56· e adottando - per quanto concern~ le con· 
dizioni di approvvigionamento, la proprietà e il controllo delle materie 
fissili - le soluzioni che sono state provate ed hanno datp buoni ri· 
sultati tanto in Inghilterra che negli Stati Uniti. 

·Prevedere tutto è imp6ssìbile in un campo cosi nuovo come -quello 
delPenergia atomica. 11 Trattato dell'Euratom deve essere semplice.· Le 
Istituzioni che esso definirà devono comprendere una partecipazione 
dei Governi e dei Parlamenti e una collaborazione delle organizzazioni -
dei lavoratori· e dei datori di lavoro e dei rappresentanti degli utiliz. 
~a:torl (fra: -l'altre> nella gestione dell'agenzia commerciale prevista, cosf 
come del centro comune per la formazione . di specialisti atomici, nel· 
l'elaborazione delle norme di sicurezza alle quali dovranno rispondere 
.le installazioni nucleari). 

Le Istituzioni dovranno poter prendere le misure necessarie per 
far fronte a situazioni nuove nel quadro dei principi del Trattato, alla 
luce dell'esperienza. 

Essendo necessaria la cooperazione fra i diversi paesi, nei diversi 
campi che, vanno dall'insegnamento alla salute pubblica, l'Euratom do· 
vrà promuqvere e aiutare tutti i tipi di cooperazione fra il maggior 
numero di paesi europei. -

Il Comitato constatà che non c'è incompatibilità né opposizione 
Ira i suoi sfor~i e .gli sforzi intrapresi all'Oece per realizzare una 
cooperazione su un altro piano. 

8) lNOLTRE È INDISPENSABILE, IN VISTA DELL'URGENZA DEL 

GRANDE SFORZO DA COMPIERE, CHE I PARLAMENTI, I GOVERNI, L'OPI­

NIONE PUBBLICA SAP~IANO - E SAPPIANO SUBITO, SENZA ASPETTARE 

LA MESSA IN AZIONE DELL'EURATOM- QUALI QUANTITÀ DI ENERGIA 

ATOMICA POSSONO ESSERE PRODOTTE AL PIU PRESTO NEI NOSTRI 

PAESI E CON QUALI_ MEZZI. _ 

:QI CONSEGUENZA, IL COMITATO D'AZIONE PER GLI STATI UNITI 

D'EUROPA DOMANDA- AI GOVERNI -CHE PARTECIPANO ALLA CONFERENZA 

DI BRUXELLES, CHE SIANO DEFINITI, PARALLELAMENTE AL NEGOZIATO 

oì>EL TRATTATO, GLI ELEMENTI ESSENZIALI ~li UN PROGRAMMA DI 

:.REALIZZAZIONI: 

.. 
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··a) l'obiettivo df produzione·· che' i pae-si -costituenti 1'Euti\tòm 
dovrebbero· fissarsi; · · ., · 

. . b) il ritmo .piu rapido al quale le centrali nucleari ·pÒssono es­
sere installate e messe in servizio in 'questi paesi; . . . . . . .. 

• • • ..... • ' 4 •••••• 

c) i mezzi pe.t. mettere ·in . azione senza· indugio questo pro­
gramma, le risorse complessive che. richiederebberò la sua esec~zione, 
il bilancio comune e le installazioni comuni che 'sareqbèro . necessarie, 
il ruolo che la cooperazione americana e la cooperazione. britann_ica po-
trebbero giocare.· · .. . 

. . 

. A QUESTO FINE, PROPOI'!IAMO CHE IL . CONSIGLIO . DEI :MINISTRI 
. . . 

DEGLI AFFARI ESTERI APPLICHI LA PROCEDURA DEI .« .WISE. MEN ·» 
CHE È STATA GIÀ UTILiZZATA EFFICACEMENTE' IN ALTRE. ClRCò"STANZE·, 

.E INCARICHI TRE EMINENTI PERSONALITÀ·, IN COLLABOR~ZIONE CON_· I~ 
PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DI BRUXELLES, DI SOTTOMETTERGCI 
• • • • • • • o. 

ENTRO DUE MESI UN RAPPOR~O CHE RISPONDA A' .QUESTE . QUE,STIONI. 

•. 

. . '-· ~ . . ·-

. l 

...... ,.· .... 
. . . 

. .. ...,. . 

.. ' 
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Comunicato stampà -
del 16 ottobre 1956 

Il Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa ha preso cono~ 31 
scenza dell'importante dichiarazione di MacMillan, Cancelliere dello­
Scacchiere, dello scorso 3 ottobre. 

Esso si congratula per le prospettive incoraggianti aperte da tale 
dichiarazione. Un'associazione della Gran Bretagna al Mercato comu~ 
né sotto forma di una zona di libero scambio aumenterebbe, effetti~ 
vamente, i vantaggi che deve apportare la creazione del Mercato co~ 
mune: maggiore espansione della produzione, elevazione piu rapida 
del livello di vita e rafforzamento della coesione dell'Europa occiden~ 
tale. La realizzazione d'una tale associazione dipende, da u.na parte, 
dalla decisione definitiva _della Gran Bretagna, e dall'altra, da11a crea~ 
zione di un Mercato comune fra i sei paesi che partecipano alla Con~ 
ferenza di Bruxelles sul Mercato comune e l'Euratom. È dunque essen~ 
zia1e agire senza ritardo. 

Inoltre il Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'E!Jropa rinnova 
l'appello che ha rivolto il -20 settembre ai governi partecipanti alla 
Conferenza di Bruxelles- sul Mercato comune· e sull'Euratom. Domanda 
loro di nuovo di fare tutto ciò che è possibile per concludere al piu 
presto i negoziati in corso. 



Risoluzione 
del 6 e 7 maggio 1957 

·Parigi .. Quarta sessione del Comitato 

I 

Il Comitato d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa che, nelle sue 
risoluzioni del gennaio 1956 _e settembre 1956, ha preso posizione in 
favore della rapida realizzazione di una Comunità europea per l'utiliz­
zazione pacifica dell'energia atomic~ e di un Mercato comune, saluta, 
nella firma dei Trattati sul Mercato comune e l'Euratom a Roma, iL 
25 marzo 1957, un avvenimento capitale per l'avvenire degli europei. 

La firma dei due Trattati, malgrado l'insufficienza di parecchie 
loro disposizioni; .conduce i nostri paesi sulla soglia di una profonda 
.trasformazione dello stato di cose esistente in Europa e delle .relazioni 
fra l'Europa e gran patte del resto del mondo. Essi permettono infatti 
di creare progressivamente: · 

f 

l) un vasto mercato europeo e una politica economica comune 
che a tappe apriranno ai nostri paesi possibilità di sviluppo compara­
bili a quelle degli Stati Uniti, mentre con l'Euratom, i nostri paesi 
potranpo lavorare insieme nelle applicazioni pacifiche dell'energia· nu­
cle~re e formeranno il terzo grande insieme atomico del mondo; 

2) un miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro dei sala­
riati che permetterà il loro uguagliamento nel progresso; 

3) un'associazione fra i nostri paesi e i territori d'oltre mare 
che contribuirà allo sviluppo economico, sociale e culturale che questi 
si aspettano. · 

Inoltre il Cofl?.itato sottolinea l'utilità di allargare, dopo la ratifica 
·dei sei paesi, i vantaggi. del Mercato comune e dell'Euratom: 
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a) stabilendo u_na zona di libero scambio fra il Mèrcato comune, 
la Gran Bretagna e gli altri paesi dell'Oece; 

b) accelerando lo sviluppo pacifico· dell'energia atomiCa, grazie 
ad una crescente collaborazione con la Gran Bretagna e a un'associa· 
zione su una base di vera uguaglianza; con uno scambio di esperienze 
e di progressi tecnici nei duè sensi, fra gli Stati Uniti. e l'Euratom. 

Infine, il ComÙato si congratula che il trattato abbia previsto 
la proprietà delle materie fissili speciali da parte dell'Euratom e per· 
metta cosi il controllo europeo attraverso l'Euratom sull'utilizzazione 
delle materi~ fissili prodotte o importate. Esso considera che questo 
controllo deve aprire la strada ad un controllo mondiale sull'utilizza­
zione delPenergia atomica, nell'interesse di tutti i popoli. 

II 

La nostra risoluzione di settembre, proponendo la .nomina di tre 
« Saggi», ha sottolinea·to che «l'approvvigionamento di energia da 
parte dell'Europa occidentale condiziona il progresso o la decadenza 
dei nostri paesi ». 

I lavori dei « Saggi» confermano, ove ciò sia necessario, la gra· 
· vità della nostra situazione e l'urgenza di un'azione rapida. I risultati 
délla loro .missione mostrano ch'è necessario e possibile realizzare col 
concorso degli Stati Uniti, del Canada e della Gran Bretagna un pro· 
gramma di produzione di elettricità atomica avente per obiet~ivo l'in­
stallazione nei nostri paesi~ ·da "oggi al 196 7, di centrali nucleari della 
potenza di 15 milioni di kW che forniranno un:a· produzione di elettri­
cità superiore a quella di tutte le centrali termiche e di tutti gli sbarra­
·menti esistenti oggi in Francia ·o in Germania. 

L'espansione economica stimolata dal Mercato comune, richiederà 
quantità crescenti di energia. La· realizzazione dell'Euratom e del pro· 
gramma di produzione atomica permetterà di attenerle e, limitando 
l'aumento delle importazioni di petrolio, salvaguarderà l'indipendenza 
economica dell'Europa. 

'· 

III 

Lo sforzo delle organizza~ioni che partecipano all'attività del Co· 
mitàto - partiti politici rappresentanti la maggioranza nei parlamenti 
dei ·nostri paesi~ e sindacati che raggruppano piu di dieci milioni di 
lavoratori-.- è stato perseguito fino ad oggi per. contribuire . al suc· 

/ 



cesso dei negoziati. L'obiettivo deve essere ora quello di terminare ciò 
che è stato incominciato e di passare alla realizzazione pratica. Infatti, 
l'esecuzione ·dei due trattati richiederà uno· sforzo perseverante e in­
contrerà naturalmente delle difficoltà, l'importanza delle quali non 
deve ~ssere sottovalutata. 

I Trattati varranno quel che la loro applicazione e gli uomini 
che ne saranno incaricati faranno di essi. La stretta collaborazione delle 
organizzazioni di lavo1·atori e datori di lavoro alla preparazione e al­
l'applicazione della politica della Comunità, sarà indispensabile per il 
successo dell'opera intrapresa. 

· Il Comitato stima che i Trattati permettono d'intraprendere 
l'azione positiva di cui hanno bisogno la situazione dell'Europa, quella 
dei territori d'oltremare ad essa associati, nonché il progresso sociale. 

Le misure di realizzazione devono essere prese già dal principio 35 
del 1958. È ciò che i nostri paesi attendono dopo negoziati che son 
già durati quasi due anni. Qualsiasi nuovo indugio non potrebbe che 
accrescere le difficoltà e i rischi. 

PERCIO ABBIAMO UNANIMEMENTE CONVENUTO, MALGRADO LE. 

RISERVE CHE CIASCUNO DI NOI HA DA FARE, DI RACCOMANDARE ALLE 

ISTANZE POLITICHE, PARLAMENTARI E GOVERNATIVE DEI NOSTRI 

RISPETTIVI PAESI, DI RATIFICARE IL TRATTATO SUL MERCATO CO­

MUNE E QUELLO SULL'EURATOM, PRIMA DELLE PROSSIME VACANZE 

PARLAMENTARI. 

\ 



Risoluzion·e 
del -25 nove.mbre 19571 

... 
' 

I 

Fra qualche settimana i Governi dei sei paesi membri della 
Comunità del carbone e dell'acciaio, del Mercato comune e deH'Eu­
ratom, dovranno nominare i membri e .fissare la sede delle Istituzioni 
comuni. 

Prima che queste decisioni siano prese, -i membri del Comitat6 
d'Azione per gli Stati Uniti d'Europa, ·che. d unisce i partiti politici" rap­
presentanti ·la maggioranza parlamentare dei sei paesi e i sindacati 
operai non comunisti che contano piu. di .jQ milioni di aderenti,. hanno 
deciso di definire e di far conoscere la loro posizione come l'hanno 
fatto fin. dalla fondazione del Comitato, ad ogni tappa importante 
della costruzione europea. 

La riunione di tutte le Istituzioni, quelle dellà ·ceca,- del Meréatq 
comune e dell'Euratom, in uno stesso luogo, è. una necessità pratica· 
evidente.. . . . _ . . · 

· · · Le· Istitùzioni ·devono lavotare: in ·stretto collegamento~ Esse 
pérseguono, · tiasciltÌa nèl proprio campo è· cofl· le ·proprie régole~ 16 
stesso •risultato: ·t'unione economica è;· per _mezzo di quéstà,. io svi­
luppo dei paesi membri." -Il ·consiglio·, l'Assemblea e la . Corte soti6 
gli stessi per le tre Comunità. Gli Esecutivi: Alta Autorità, Com· 
missione economica e Commissione atomica, se sono distinti, sono 

t Risoluzione pubblicata fuori sessione del Comitato. 
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legati dall'obbligo di consultazioni o decisioni congiunte- con ·1, Assem­
blea, col Consiglio che rappresenta i Governi e con la Banca europea 
degli investimenti. 

Per realizzare la collaborazione continua stipulata dai Trattati, 
dovrà stabilirsi un via-vai continuo fra le Istituzioni comuni e tutti .i 
centri interessati dei paesi membri: governi, amministrazioni, parla­
menti, partiti politici e sindacati operai, direzioni di imprese, organiz. 
zazioni agricole e professionali-. Tutti coloro - e saranno sempre piu 
numerosi nei nostri e negli altri paesi - che avranno a che fare con 
le Istituzioni e spesso con parecchie di esse nello stesso momento, 
hanno il piu grande interesse a trovarle riunite nello stesso luogo. 

~ anche la condizione materiale per ridurre il piu possibile anche 
le spese amministrative. 

III .. 

La sede delle Istituzioni sarà quella della Comunità. Noti può 
dunque dipendere da uno solo. dei paesi ·membtL Deve necessaria: 
mente èssere il bene di tutti insieme e, per . questa ragione,·· deve 
dipendere dalle comuni· Istituzioni. Materialmente si tratta di uno spa­
zio s~ffidentemente vasto da poterei costruire ·gli edifici che· sarannò 
necessari. In -altri termlni, Ia sede deve essere un «Distretto e:uropeò ».~ 

La sistemazione materiale della sede richiederà delÌe c~str~zi~riÌ 
e dei lavori relativamente importanti che dovrebbero essere compiuti 
il piu rapidamente possibile con la massima efficienza e col minimo 
di spese· per l'insieme dei paesi membri. 

Le Istituzioni devono dunque poter fare aupello senza restrizioni 
alle imprese dei paesi meinbri e l~ 'loro spese d'installazione o di fun­
zionamento non devono essere aumentate da diritti di dogana o da 
imposte dello Stato sul territori0 del quale ~arà situata 1~ sede·· delle 
Istituzioni.. .. 

La necessità di un «Distretto europeo» è una ra-gioné-. ·di.· pid 
per- ·riunire tutte .le IstitYzioni in .pna ·sede u~ica~ Sareqbe·. eyiçlente­
mente. contrario ai bu~n .. senso garantire il buon funzionamento· delle 
jstituzioni comuni con. la creazione d;un « Distretto europeo » e, nello 
ste.sso tempo, stabilire, . fosse anche una sola delle Istituzioni, al di 
fuori di questo distretto. 



IV 

Infine, la riunione delle Istituzioni delle tre Comunità in uno 
stess_o luogo posto sotto uno statuto europeo · deve essere una prima 
tappa nella razionalizzazione e concentrazione dell'insieme delle Isti­
tuzioni europee. 

RISOLUZIONE. 

PER QUESTE RAGIONI, 

I MEMBRI DEL COMITATO D'AZIONE PER GLI STATI UNITI ·n'EUROPA 

HANNO DECISO D'INTERVENIRE PRESSO I LORO RISPETTIVI GOVERNI 

PRIMA DELLA PROSSIMA CONFERENZA DEI MINISTRI DEGLI AFFARI 

ESTERI AFFINCHÉ QUESTA DECIDA: 39 

l) DI RIUNIRE IN UNO STESSO LUOGO LE ISTITUZIONI DELLA 

COMUNITÀ DEL CARBONE E DELL'ACCIAIO, QUELLE DEL MERCATO 

COMUNE E QUELLE DELL'EURATOM; 

. 2) DI COSTITUIRE LA SEDE DELLE ISTITUZIONI IN «DISTRETTO 

EUROPEO» AMMINISTRATO DALLE ISTITUZIONI COMUNI; 

3) DÌ SCEGLIERE UN LUOGO DI FACILE ACCESSO PER TUTTI. 

Il Comitato mette all'ordine del giorno della sua prossima ses­
sione plenaria che avrà luogo dopo la messa in atto delle nuove Isti- . 
tuzioni, la questione del risultato dei negoziati sulla Zona di libero 
s~ambio, nonché quella dell'orientamento del Mercato comune e del­
l'Euratom. 

/ 



Dichiarazione comune· 
del 16 e.-17 ottobre 1958 

Parigi - Quinta ses~ione -del Comitato ~ 

Espo~izione dei motivi. 

1) I paesi d'Europa si sono rinnovati dopo la guerra con un 
dinamismo che i piu ottimisti avrebbero esitato a prevedere. Ma in 
_un'epoca in cui i maggiori progressi sono realizzati dagli Stati-continen­
ti, l'America e la Russia in testa, i paesi d'Europa non potrebbero spe­
r~re. di çont1nuare questo sviluppo che adattandosi alle condizioni del 
inondo moderno, cioè unifkahdo il loro continente. 

Sei paesi hanno compreso che soli non potevano tisolvere i loro 
problemi là dove, insieme, si sarebbero. aperte vaste prospettive di 
espansione e miglioramento del livello di vita, ed hanno creato un mer­
cato continentale di 170 milioni d'abitanti paragonabile a quello degli 
Stati Uniti. 

È cosf che,_finora, passo passo, attraverso la Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio, l'Eur~tom e il Merçato comune, questi sei paesi 
fondatori hanno gettato le basi dell'unione econoJUica europea. La po­

. Htica che ha condotto alla creazione di· queste tre comunità e il fatto 
~tesso della lqro esistel)za, hanno profondamente camblato le prospet-
tive dell'Europa. · 

La Francia e la Germania si sono riconciliate, inentre}· ancora dieci 
. anni fa, i nostri paesi erano ossessionati dalla paura che l'uno o l'altro 
_di essi fosse tentato di bilanciarsi fra l'Est e l'Ovest, portando tutti al 
disastro. I partiti politici dei paesi della nostra Comunità, che all'in­
terno di questi paesi perseguono la . realizzazione di obiettivi necessa­
riamente divergenti, si son messi d'accordo per ricercare insieme l'uni­
ficazione dell'Europa. Si può, oggi, prendere in considerazione la. pro• 
spetdv~ dell\Jlte.riore unione politica dell'Europa. 
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2) Questa unione politica è urgente. Oggi, tutti i maggiori pro­
blemi,sia che si tr~tti dei mezzi per evitare la guerra atomica o il comu­
nismo, delle conseguenze dell'incremento demografico, o della con­
giuntura economica, si pongono su scala mondiale. Solo gli Stati-conti­
nenti, o intere regioni, possono avere uno sguardo d'insieme necessario 
ed esercitare un'influenza diretta sugli affari del mondo,·· invece di 
subirne i contraccolpi. 

Ma, nell'immediato, quale che ·sia l'urgenza dell'unione politica e -
l'importanza dei progressi già realizzati, non sembra possibile bru­
ciare le tappe. L'unità politica di domani dipenderà dall'entrata effet­
tiva dell'unione economica nella realtà dell'attività indus~riale, agricola 
e amministrativa di tutti i giorni. Man mano che l'azione delle comu­
nità si affermerà, i legami fra gli uomini e le solidarietà che già si deli­
neano, si rinforzeranno e si estenderanno. Allora la realtà stessa per-

42 metterà di far sorgere l'unione politica che è l'obiettivo della nostra 
Comunità, cioè di stabilire gli Stati Uniti d'Europa. 

Le azioni urgenti. 

· 3) A questo fine, bisogna che le Comunità prendano le misure 
urgenti che permetteranno loro di' impegnare la loro azione e ·raggiun­
gere. ~ffettivament~ i -lo.t~o obiettivi. - . · . · 

Bisogna innanz!tutto che i Governi e la Commissione decidano in 
. temoo· le misure necessarie affinché l'abbassamento delle barriere do­
ganali e dei contin~enti fra i nostri paesi nell'interno del Mercato co­
mune sia effettivamente messo in opera, senza eccezione, .1'1 gennaio 
prossimo. Effettivamente il semplice avvicinarsi del Mercato comune 
ha già indotto i produttori nazionali ·a sviluppare la ·loro prospezione 
dei mercati vicini, a intravedere le possibili soecializzazioni, a raggrup­
parsi e ad accelerare la loro modernizzazione. Perché questo movimento 
continui, bismmerà che ,ciascuno sia persuaso del progresso regolare, una 
tappa "dopo l'altra, del Mercato comune .verso "Io met~ della Comunità 
europea . 

. ~ Pér·: -l'Eu"ratom Sl tr~fta. c:Ìi clare un avvio. Ìmmedhtto" alla. c~stru­
zion·è di centrali nucleari. L'accordo concluso con l'America, che prevede 
un. programma cÒngiunto Euratom-Stati Uniti per la costruzione di tali 
centrali e che è stato recentemente ratificato dal Congresso con una ra­
pidità eccezionale, "permette questo lancio. L'Euratom deve ora· dare ai 
Governi e.- all'Assemblea le indicazionL sul programma d'insieme che 
permetterà ·di tendere verso l'obiettivo di una capacità di 15 milioni di 
kilowatts installata da -oggi alla fine del 1967 ,· raccomandato dai ·Tre 



Sag'gl; e che mira ~ ~apovolgere; versò il 1965, la tendenza all'aumento 
continuo delle: importazioni di energia nell'Europa. 

Infine, è·· riecessa.riò che l'Alta Autorità dica prossimamente al­
tAss~mblea qciali sono. le misure. richieste- per far fronte alla crisi .del 
(arbori_e. _Essa è- stata·.incarkata·, ·un .. anno fa,. di definir~ .una. politiça 
dell'energia. -È -urgentè. che in·· _stretta· associazione ·con l'Euratom e if 
~ercato comune_, pre.s.enti ·le sue- proposte_ ai. governi e ali'Asseniblea·. 

. . . 

4) Eff~~tivam·ente, la respons~bilità delle Comunità è quella di 
formulare e di realizzare una politica europea. Gli esecutivi devono 

· riesaminare i problemi su .scala continentale in. funzione dell'interesse 
gènetale è 9elle possibilità dd grande insieme costitU:ito dalle nostre 
sei nazioni, mentre i Governi e le ammin1str.azioni hanno una respon~ 
s'abilità limitata ai loro paesi. Che. si tratti delle capacità produttive e dei 
bisogni o delle relazioni con. il resto del mondo, i problemi e le passi- 43 
bilità della Comunità sono altra cosa che la som~a di quelli di ogni 
singolo paese. 

Se ·le Istituzioni sono differenti per le loro competenze, la realt~­
çhe .. esse trattai-10. e la Comunità che esse rappresentano sono una sola. 
Una politica europea deve risultare dall'azione -comune dei tre Esecu­
tivi ·delle. Comunità, del Consiglio, dell'A~semblea parlamentare europea 
e della Banc_a . europea degli inyestim~nti. Perché queste istìtuzioni la­
~9~~no. efficac~mente. e riempiano il _l~ro ruolo, gli Esecutivi dovran!J<? 
elaborare insieme non soltanto la politica dell'energia indispensabile, m_a 
anc:he una politica comune, particolarmente per i trasporti~ le intese e 
le concentrazioni, il commercio estero, e soprattutto in materia sociale~ 
È già stata costituita una conferenza dei tre Presidenti degli Esecutivi. 
Gli ;Esecutivi dovranno definire i mezzl con i quali organizzare rego­
larmente ·il loro· lavoro in. comune. In particolare, dovranno lavorare 
con il -Presidente dell'Assemblea europea ed .il Presidente. della Banca 
europea degli investimenti. 

. . . 

.. L'attuale dispersione delle Istituzioni costa cara ed ostacola la ne-
- çess~ri~ -~n~tà q' azione. G:B Ese<;utivi sono dis_tribu~ti fra Brux~lles e Lus~ 

sèmbutgo, l'Assemblea e · a Btrasbùrgo, :riuniohi si tengono in altri cen­
tri. È essenziale raggruppare, il piu presto possibile, gli esecutivi e l'As:. 
semblea .. in una sede unica, come· hanno deciso i ministri,. e di costituire 
questa sede, cosf come. l'ha richiesto l'Assemblea, in un Distretto 
Europeo. 

5)" Il Mercato comune· deve essere completato da .un'azione nel 
campo..finanziario per assicurare l'armonia delle politiche economiche dei 
nostri paesi all'int~rno della . Comunità 

4
e c011temporaneamente . per im~ 
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pedire che le crisi delle bilance dei pagamenti ostacolino l'unione gra· 
duale dei mercati nazionali nel mercato continentale. È -urgente,· nel 
momento in cui i sei paesi si apprestano ad affrontare la prima tappa 
di questo mercato, che le politiche finanziarie dei governi siano armo,. 
nizzate. Bisogna anche precisare le condizioni e i mezzi del concorso 
reCiproco ·previsto dal trattato perché i ·membri della Comunità aiutino 
.un socio a superare una crisi della bilancia dei pagamenti. In particolare 
è necessario elaborare dei criteri obiettivi· di gestione finanziaria che 
governino l'accesso a questo concorso reciproco. Sarà cosf preparata 
l'ulteriore cr~azione di un vero mercato finanziario eùropeo. 

6) La comunità. europea deve ugualmente continuare nel suo 
sforzo per associare l'Inghilterra e gli altri paesi d;Europa alPopera intra..; 
presa. La nostra Comunità. è e deve restare aperta. Essa non è l'unione 
di sei paesi europei. Essa è l'unione dei paesi europei pronti ad accet­
tare l!na delegazione di sovranità a istituzioni comuni-unione alla quale 
altri paesi non sono attualmente pronti. 

È il caso in particolare dell'Inghilterra. L'Inghilterra non ·si è uni, 
ta alle Comunità al momento della loro elaborazione, ma, via via che esse 
si stabilivano, adattandosi alla nuova realtà, si è associata ad esse. È cos1 
che ha costituito il Consiglio d'Associazione con la Comunità europea del 
carbone e dell'acciaio; che, in seguito all'importante accordo Euratom­
Stati Uniti, si sono aperti dei negoziati fra l'Euratom e l'Inghilterra; 
e che ha proposto la Zona di libero scambio,. per completare il Mercato 
comune associandovi gli altri paesi d'Europa. Lo sviluppo dell'azione dei 
Sei appare cosf, non soltanto come la condizione. del loro ptoprio pro-

. gtesso verso l'unità, ma come l'elemento motore per la costituzione di 
un'Europa piu vasta. · 

Questa realtà deve essere rispettata ·nei negoziati attualmente in 
corso su una Zona di libero scambio. Se è necessario giungere all'asso­
ciazione dell'Inghilterta e degli altri paesi con la nostra Comunità·, è 
altrettanto essenziale che questa ~ssociazione · rispetti l'unità della Co­
munità stessa. Perciò la Commissione, eh~ esprime l'ùnità del Mercato 
comune, dovrà pad~re a nome dell'intera Comunità nellé discussioni in 
corso. 

Questi negoziati offrono l'esempio della difficoltà ·di raggiungere 
delle decisioni fra diciassette paesi. Per uscire. dall'attuale vicolo cieco 
è indispensabile cambiar metodo._ Un negoziato fra tanti paesi che par­
lano ciascuno per sé, porta a complicazioni inestricabili. Sarebbe invece 
possibile raggiungere delle soluzionlj se la Commissione fosse incarica­
ta di trovare, con l'Inghilterra e gli altri StatiJ quelle accettabili tanto 
per la Cotnunità; quanto per i paesi da assocLare a que~ta. 



·7) La realizzazione di queste urgenti azioni- darà al nostri paesi i 
mezzi per unire i loro sforzi per far fronte alle responsabilità dell'Europa. 

La prima di queste responsabilità è quella di migliorare le condizio­
ni di· vita degli Europei. I· paesi d'Europa hanno occupato, nel dician~ 
novesimo secolo, per .la loro attività commerciale e il loro sphiio d'in­
ventiva, un posto che oltrepassa ciò che avrebbero potut_o attendersi 
dalle loro risorse naturali. Oggi,· i loro livelli di vita dipendono da 
importazioni che so~o ·proporzionalmente almeno tre volte quelle degli 
Stati Uniti. Non possono migliorare la éondizione dei loro popoli che 
importando sempre di piu, cioè vendendo di piu per pagare i loro 
.acquisti. L'Europa è cosf condannata ad esportare: ha l'obbligo di 
essete in. testa .al progresso. Essa non lo è . piu, oggi. Può esserlo di 
nuovo solo creando un vasto mercato continentale che permetta. le tecni~ 
·c~e piu avanzate1 _ ed infine, unapr_oduzione universalmente competitiva. 

. . . 

La seconda delle future responsabilità delPEurop~ sarà di contri-
. buire alla soluzione ·dei problemi di povertà e di odio . razziale che ri~ 
schiano, nell'avvenire ancor piu che oggi, di lacerare· il mondo. L'Euro­
pa, legata col suo commercio alla situazione e . al destino del mondo 
intero piu di qualsiasi ·altra regione, è la piu interessata al progresso 
dell'economia di ciascun continente e al regolamento pacifico dei grandi 
problemi. La sua posizione di miglior cliente del mondo le conferisce 
un'influenza particolare sul progresso dei paesi in via di sviluppo. Ii ruo­
lo essenziale della Comunità, come compratore dei" prodotti dei paesi 
non industrializzati1 risulta ·dalle statistiche degli scambi: 

Importazioni in % 
delle esportazioni dai 
paesi non· industriali 
nel 1_956 ' 

Fonte: Alta Autorità. 

Comunità 

24 

Resto 
Europa 

O.E.C.E. 

21. 

Totale 
Europa 

occidentale 

45 

Stati Uniti· 

22 

La Comunità è il maggior importatore di prodotti dei paesi non 
. industrializzati. Una Comunità europea in espansione eserciterà dunque 
un;influenza di primo piano sull'avvenire dei paesi !n via di sviluppo: 
in particolare essa .dovrà diventare piu fortemente esportatrice di capi­
tali. Solo l'unione le permetterà di mettere in opera queste possibilità e 
di contribuire fortemente al rilassamento delle tensioni fra i popoli. 
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· · I paesi della E:omurtità ·europea, assicurando ·con. r l01;o propri mezzi 
il· progresso confinuo delle loro condizioni· di vita e contribuendo ·con 
la loro espansione allo sviluppo dd paesi degli altri continenti, potran~ 
no allora far sentire effettivamente la loro voce per la soluzione pacifica 
dei problemi del mondo. 

RISOLUZIONE. 

AFFINCHÉ SIANO PRESE RAPIDAMENTE LE MISURE NECESSARIE, 

ABBIAMO CONVENUTO DI PRENDERE TUTTE LE INIZIATIVE APPROPRIATE, 

IN PARTICOLKRE IN SENO AI PARLAMENTI E RISPETTO AI GOVERNI, 

·PER GIUNGERE ALLA REALIZZAZIONE DEL SEGUENTE PROGRAMMA.: BISO~ 

'GNA URGENTEMENTE: ...... . 
.. -. . - . ._ .. 

- LANCIARE I PROGRAMMI DI ·coSTRUZIONE DI CENTRALt' NU-
-~LEÀRI DELL'EURATOM; . . 

- INTRAPRENDERE EFFETTIVAMENTE IL PR.IMO .GENNAIO LA P.RIMA 
\ . . 

TAPPA DEL MERCATO COMUNE; 

- ARMONIZZARE LE POLITICHE FINANZIARIE DEI SEI PAESI E PRE­

CISARE LE CONDIZIONI DEL CONCORSO RECIPROCO IN CASO DI CRISI ·DEL-. . . 
LE BILANCE DEI PAGAMENTI; 

- FAR NEGOZIARE L'ASSOCIAZIONE' DELL'INGHILTERRA E DEGLI .. 

ALTRI PAESI El!_ROPEI A~ JI4ERCATO COMUNE DA.LLA .. ~Ol\(1M~.s~_!9N~ . . };:. 

NOME DEI SEI; 

- ORGANIZZARE IL LAVORO IN COMUNE DEGLI ESECUTIVI DELLE 
TRE .COMUÌ~ÌITÀ IN vis.TA .. DEiiA-Foiuvi:ÙLÀZIONE'i)i'''uNA. P'àLITICA-:iiùR:o-
PEA E DELLA RIUNIONE DELLÈ iSTITUZIONI .. IN ... UN'UNICA SEDE. · 

REALIZZANDO QUESTO PROGRAMMA A BREVE TERMINE . SARAN~ 
. .. -· . / - - . . ------- . 

NO PO~TE LE BASI PER PROGRESSI NUOVI E NECESSARI VERSO GLI STAT~ 

UNITI D'EUROPA. 



Dichiarazione comune · 
dell' 11 maggio 1959 

Parigi - Sesta sessione del Comitato 

• 

A conclusione della sua ultima riunione, ir" 17 ~ttobrè l95S, .il Cd· ·li? 
'mitato d'Azione p~r gli Stati Uniti d'Europ·a ·constata~a èhe ~<la p9Htt· 
ca che ha messo capo alla creazione (delle) tre Comunità, e il fatto 
stesso della loro esistenza, hanno profondamente. cambiato le prospettiye 
dell'Europa». 

Da allora, l'entrata in vigore del Mercato comune, accon;tpagnata 
da importanti riforme monetarie, ha messo in moto tutte le forze di 
cambiamento che aspettavano questo impegno d'avvenire per ingag· 
giarsi anche esse nell'unificazione economica dei nos~ri paesi. La Comu­
nità, iniziando lo stabilimento di un vasto mercato all'altezza·. dell~ 
tecniche moderne piu rivoluzionarie, si dà nu~lVi mezzi per . elévàre . ._i 
livelli di vita delle sue popolazioni, per potenziare i lo1;o ·talentt cr.eativi, e 
per contribuire ai progressi degli altri popoli, in p~rticolare di ·quelli 
nelle regioni sottosviluppate. 

La realizzazione delle trasformazioni di una tale ampiezza.· dev'es· 
sere la conseguenza d'una evoluzione costante. Bisogna progredire passo 
per passo, affrontando i problemi inerenti ad ogni cambiamento man 
m~mo.che si compiono dei progressi.- Il Comitato d'Azione considera che 
i problemi. concreti ·che· si pongono ora alla Comunità sono i seguenti: " 

- Politica europea dell'energia .. 

-. Politica finanziaria còrilune. 

-· Stabilimento di relazioni multihiterali . fra· il Mercato comune e 
. i pa_esi terzi, in particolare l'Inghilterra e gli altri paesi europ.ei_. . 

- Contributo ·della Comunità· eu~opea -ai- progresso. dei· paesi .sot· 
tosviluppati.. . .. . .. . . . . . .. . ~ ... . ·" . .. . 
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i PARTITI POLITICI E I SINDACA1I MEMBRI DEL COMITATO D'AZIO­

NE PER GLI STATI UNITI D'EUROPÀ HANNO CONVENUTO DI PRENDERE 

TUTTE LE INIZIATIVE APPROPRIATE PER ACCELERARE LA MESSÀ IN 

FUNZIONE DELLE RISOLUZIONI SOPRA ESPOSTE, NEL QUADRO- ESISTEN­

TE DEI TRATTATI VOTATI DAI PARLAMENTI DEI NOSTRI SEI PAESI. 

l. Politica europea dell'energia. 

Le circostanze -della crisi del carbone mostrano che al di là degli 
effetti di una- situazione congiunturale, si tratta di un'evoluzione pro­
fonda nella struttura dell'economia energetica in Europa. 

L'espansione in Europa comporterà nell'avvenire aumenti impor­
tantissimi nel consumo dell'energia, le cui di~ponibilità condizioneranno 
l'incremento della produziope. Tuttavia, -il carbone_ europ~o, i cui costi 
di produzione aumentano, mentre i prezzi delle altre forme di energia, 
sopra tutto quelle importate, diminuiscono, occuperà. una parte decre­
scente di questi bisogni. Oggi bisogna tener conto della concorrenza del 
.carbone importato, 9el petrolio, del gas, dell'idroelettricità e domani 
bisognerà aggiungere a tutti questi l'energia di origine nucleare. 

Questa trasformazione impone all'Europa di avere uno sguardo d'in­
sieme su queste prospettive energetiche, tanto per l'avvenire delle sue 
~iniere carbonifere e lo sviluppo dell'energia nucleare che costituirà, 
nell'importante campo dell'elettricità, una nuova risorsa autoctona, quan-

~ to per -l'equilibrio da realizzare fra tutte le sorgenti europee di energia, 
da una parte, e i prodotti importati, dall'altra. Quèsto sguardo d'in­
sieme non deve comportare una politica di direzione, ma di p~rsua­
sione, mediante una chiarificazione dell'attuale situazione, cònfusa per 
molti, e una conoscenza dei problemi piu ampia e continuamente ag­
giornata. 

Se la Ceca è responsabile del carbone, l'Euratom deve accelerare 
lo sviluppo dell'industria nucleare, e il Mercatb comune ha lo sguardo 
necessario sulle altre forme di energia e la responsabilità della pòlitica 
commerciale comune dei nostri sei paesi. 

IL COMITATO CONSIDERA CHE LE COMMISSIONI DEL MERCATO CO­

MUNE E DELL'EURATOM, COSI COME. L'ALTA AUTORITÀ DELLA CECA, 

DOVREBBERO STABILIRE UN COMITÀTO SPECIALE CONGIUNTO .PER PRO-

.PORRE GLI OBIETTIVI GENERALI DI UNA POLITICA EUROPEA DELL'ENER· 

GIA. ·QUESTI OBIETTI_YI DOVREBBERO PREVEJ?ERE ~N P4RTICOLA~E O~I 

INVESTIMENTI NECESSARI NELLE MINIERE CARBONIFERE E_ PER L'ELET­

TRICITÀ DI ORIGINE NUCLEARE, NONCHÉ NELLE -·IMPORTAZIONI· ~I PE­

TROLIO E DI CARBONE, PER UN PERIODO DA CINQUE A DIECI ANNI. 
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2. Politica finanziaria comune. 
. . .. .... ~ . ' -. . -- . ' .. - .. : . ' .. ... ·' .. 

' 

Oggi, l'entrat~ in .vigore del Mer_cato comune .comporta una pro:­
fonda intetpenetrazione fra i ~nosirf paési. Sul piano fimù.lziado, si tratta 
oggi di stabilire. una ·_paHtica .comune che, armonizzando- azioni non 
riéèessariàmell.te. si1Ilfli 'ma- equivalenti .in .. Ciascun ·paese·, assicuri. la . st~:­
bilità monetatia e finanziaria àd l:u1 .. elevat·o livello· d'impiegoe ad 1.ln 
_!apid~ :ritmo di syituppo; 

Oggi, i margini di produ~ione e le risetve di divise della Comunità 
sono còri.sidetevolL- · -- · -- ·- ·· ·· ._. · ,_, ··-· · , -· --- · _ ... ·--- . .,. - · · ·: -· 

Riserve .ufficiali in oro e divis.e 

Miliardi di dollari (fine marzo 1959) 
..... --· .,. .... , - .. J 

~l:Isa · -Inghiher~.t ç~~~~1~~ ,G.e_rmania -Benelux -Francia -Italia 

20,5 3,2 11,2 4,8 2,$ 

L'accrescimento delle .riserve .rende .necessari e possibili una ripre­
sa dell'attività economica .é un aument-o del suo tasso di sviluppo. Bi­
sogna preparare le" azioni finanziarie per assicurare la ripresa del­
l;espansio.ne;· il suo proseguimento .nella stabilità monetaria e l'eleva:­
,niento regolare dei livelli di ·vita nella :Comunità europea.· 
,_ ... ~ .......... .. .. .. -. . --. - -- ,_ .. - _, .... ._ -· -. ~- . . .• ' ...:. . . -'. ... -

IL COMITATO PROPONE CHE I MI~ISTRI DELLE FINANZE DEI SEI .. . ·• ~ . - -- - . ·- .. .. - .... - ~ --·-- -- ~ "' ·.;-. -· ... -- . .,. -~ 

·p~ESI SI ~IUNISCAN~. ~EGO~AR~EN!~ ç:?N _!--A ~~JM.~~~-~-I~~E. D~L -ME~-
CATO COMUNE E RICERCHINO I MEZZI PER REALIZZARE UNA POLITICA 

l . . ~ . 
.:.. • .a.. ... .~ ,_ • ......._ ... - ~•• = ~._ ..... a4" ... -.o ·-·· .._ c• .u.,.,. .-"" 

FINANZIARI-i\ E DI CREDITO COMUNE. 

J. Stabilimento .di relazioni .m.ultilaterali fra .il M~rcato ~com.une .e i 
- · :Pàes{~t~rzi1 i1: · par~·icolare j'Inghilterrq e gli altri .paesi eur~pei. 

·La Comunità europea è sempre stata e resta aperta alla partecipa­
zione degli altri paesi europei. Questi, fino ad oggi, hanno deciso di non 
associarvisi, ma man mano che sono entrati in funzione la Ceca, l'Eura­
tom e il Mercato comune, ci si avvicinano. È cosf che la prospettiva del 
Mercato comune ha suscitato la ptoposta britannica di una Zona di libero 
scambio, e resta posto il problema dell'associazione alla Comunità degli 
altri paesi europei su una base multilaterale. 

l· Per la zona-sterlina. 
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Le difficoltà di questa associazione sono ptofonde dopo lo scacco 
della Zona di libero scambio. Sarà possibile superarle solo se un senti­
mento di fiducia si sostituirà a poco a poco all'ostilità che sfortunata­
mente le polemiche sulla Zona di libero scambio hanno suscitato, e se 
le.· procedure d'un nuovo negoziato semplificheranno i problemi invece 
di moltiplicarli, com'è accaduto fino ad oggi. 

In un tale negoziato, bisognerà tener conto del fatto che, visto il 
ruolo della Gran Bretagna in Europa e nel mondo, solo superando le 
difficoltà che sorgono di fronte ad essa, si farà il passo maggiore verso 
un'Associazione economica europea multilaterale. 

QUINDI, IL COMITATO APPOGGIA IL PRIMO RAPPORTO PRESENTATO 

DALLA COMMISSIONE DEL MERCATO COMUNE- AI GOVERNI SULLE RELA­

ZIONI DA STABILIRE CON I PAESI TERZI E IN PARTICOLARE CON L'IN-. . 
GHILTERRA E· GLI ALTRI PAESI EUROPEI: E INOLTRE' CHIEDE CHE LA 

COMMISSIONE DEL MERCATO COMUNE E IL GOVERNO BRITANNICO SI 

RIUNISCANO IN TAVOLA ROTONDA PER DEFINIRE I PRINCIPI D'UN NEGO­

ZIATO MULTILATERALE SULL'ASSOCIAZIONE ECONOMICA EUROPEA. . . 

4. Paesi sottosviluppa#. 
l 

In un mondo sempre piu interdiperidente, l'elevamento dei livellì 
di vita di ogni regione si deve rinforzare pe.rseguendo l'aumento del li­
vello di vita degli altri popoli. La costituzione di una Comunità raggrup­
pante sei paesi che, separatamente, non avevano le stesse possibilità, 
non solo trasforma semplicemente le condizioni di !=Spansiorie interna 
dei paesi membri, ma permette all'Europa· di portare un èontribu'to mag~ 
giare al progresso sul piano. universale. La Comunità, coordinandp le 
sue politiche- di congiuntura e di aiuto ai paesi sottosviluppati con quel­
le degli Usa e dell'Inghilterra, è oggi capace di affrettare l'aumento del 
l~vello di vita nel mondo, parallelamente al rafforzamento dei suoi le­
gami con gli altri paesi sviluppati. 

I gravi squilibri dovuti alla miseria di centinaia di milioni d'uomini 
·nelle regioni sottosviluppate creano una situazione_ esplosiva. Il grande 
compito che la nostra generazione ha dinnanzi a sé è di arrecare a que­
S!e regioni un aiuto in misura dei rischi· nei quali incorre l'intera 
umanità. 



Paragone fra le situazioni dei paesi sviluppati e sottosviluppati · 

Reddito Popolazione Popolazione Aumento nazionale 1956 prevista popolazione 1957 1970 

$ miliardi milioni milioni milioni 

Paesi sviluppati (Ameri-
ca del Nord e Europa 747 435 495 60 
occidentale) 

Paesi sottosviluppati (al 
1260 1630 370 di fuori della sfera co- 128 

munista) 

La nuova Europa, oltre agli sforzi ch'essa deve fornire- per miglio­
r-are la sorte ·delle sue popolazioni povere, può apportare un contributo 
assai importante a questa promozione dei paesi sottosviluppati:- - -

Essendo una delle regioni del mondo meglio provveduta di scien­
ziati, tecnici ed educatori, essa è particolarmente adatta a contribuire 
alla formazione dei quadri amministrativi ed economici dei quali le 
regioni sottosviluppate hanno bisogno. 

Essendo la piu grande regione importatrice del mondo, può appor­
tare un contributo assai importante àlla stabilizzazione dei prezzi delle 
materie prime affinché i paesi produttori beneficino di quel minimo di 
stabilità che i loro piani di sviluppo esigono. 

Essendo il secondo produttore del mondo, può e. deve fornire piu 
capitali ai paesi sottosviluppati. 

Ciò che è piu difficile, in questi paesi, è di passare dalla situazio­
ne attuale in cui le forze d'inerzia controbilanciano ·piu o meno le forze 
di progresso, ad un processo in cui il cambiamento generi il cambiamento 
e si estenda progressivamente all'insieme di queste società. 

Oggi, il c·ambiamento decisivo per i paesi sottosviluppati è quel­
lo di rompere l'attuale equilibrio nella stagnazione, realizzando un pri­
mo elevamento del livello di vita individuale. Per arrivarci, un aumento 
medio di un quarto in dieci anni dei loro redditi per abitante, costitui­
sce un minimo necessario. 

IL COMITATO RICHIEDE CHE, PER DETERMINARE IL CONTRIBUTO 

DELLA COMUNITÀ EUROPEA AD UN PROGRAMMA D'AZIONE IL CUI FINE 

SAREBBE DI AUM_ENTARE IL REDDITO DI OGNI ABITANTE DEI PAESI 

~OTTOSVILUPPATI DI UNA MEDIA DEL 25% IN DIECI ANNI, LA COM-
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MISSI9N~ ·DEJ!LA Cç>MUN~TÀ ECONOMICA ·EUROPE~ INCA~IC~I 'TRE PER~ 
SONE, IL COMITATO DEI TRE, IL NOME E IL PRESTIGIQ DEI QUALI ATTI• 

·RINO LA :FIDUçiA GENERALE. ·ESSA DOVREBBE INCARICAE.E IL COMITATO 

D~J !R:E DI DEFINI~E: 

1) QUALI. DOVREBBERO ESSERE GLI IMPORTI E LE FORME DI 

CON'f~IBUTO CHE LA COMUNITÀ EUROPEA Dç>VREBBE FORNIRE, TENEN~ 

DO CONTO DEGLI INVESTIMENTI PRIVATI, PER GIOCARE IL RUOLO CHE 

DEVE ESSÉRE IL SUO NELLO SVILUPPO DEI PAESI SOTTOSVILUPPATI. 

2) QUALE DOVREBBE ESSERE L'ISTITUZIONE ALLA QUALE SAREB~ 

:SE ~FFIDATA L)S_J;:CUZIONE ~N QUESTO ç~MPO DEGLI OBIET~~VI DEL~A 
COMUNITÀ, E IN PARTICOLARE, QUALE DOVREBBE ESSERE LA FO~MA 
CHE PRENDEREBBE IL COORDINAMENTO CON I PAESI SOTTOSVILUPPA';['!. 

:52 IL COMITATO DEI TRE DOVREBBE INDIRIZZARE LE SUE RACCOM.I\N~ 

-DAZIONI AliLA COM·MISSIONE ·DEL ·MERCATO COMUNE. QBESTA SOTTO~ 

·P9RR-EBBE ·IN ·S·EGUl'fO LE :SUE :PROPOSTE :IN VISTA ·D~ -UN.~ ·?Q:J:.~r·g;~ 

COMUNE A-X.. ,G0NSIGLIO -DEI _MINISTRI -BEI.;LA. ~()MUNI,.4.. 


